ANQUAP
Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche


DOCUMENTO POLITICO CULTURALE

(Consiglio di Presidenza 7 settembre 2001)

La valorizzazione delle professionalità per l’imparzialità
e il buon andamento delle amministrazioni pubbliche


Il presente documento esplicita, sul piano politico culturale, le ragioni che hanno determinato la costituzione dell’associazione nazionale quadri delle amministrazioni pubbliche – in sigla ANQUAP – e ne delinea l’identità, gli scopi e le attività.


L’ANQUAP nasce su iniziativa della federazione nazionale dei direttori amministrativi delle scuole (FNADA) e previo approfondito confronto con la Federdirigenti Funzione Pubblica aderente alla CIDA, di cui fa proprio l’allegato manifesto-programma intitolato “La casa comune per il nuovo sindacalismo delle competenze e delle responsabilità”.


L’ANQUAP si impegna nella difesa intransigente dei principi di imparzialità e buon andamento dell’Amministrazione Pubblica sanciti dall’art. 97 della Costituzione della Repubblica Italiana.


Il diritto del cittadino a ottenere servizi pubblici di qualità senza discriminazione alcuna va considerato inviolabile ai sensi dell’art.2 della Costituzione stessa.


In particolare, il principio di imparzialità che è intimamente legato a quello di buon andamento richiede necessariamente la salvaguardia dell’autonomia dell’attività amministrativa dalla politica, che non può non essere di parte per sua intrinseca natura.


Obiettivi dichiarati della nuova associazione professionale e sindacale sono quelli di costituire la casa comune di tutti i quadri delle amministrazioni pubbliche, di rappresentarli direttamente in ogni sede e ad ogni livello di contrattazione, di pervenire ad un’area contrattuale autonoma per la categoria legale di quadri e di stabilire una collaborazione strategica con l’area della dirigenza.


Nel perseguimento degli obiettivi sarà presente l’organizzazione comunitaria come punto essenziale di riferimento.


L’ANQUAP si rivolge alle figure professionali in posizione di elevata responsabilità che hanno compiti di direzione e a quelle che svolgono funzioni specialistiche di elevato livello in campo giuridico, amministrativo, contabile, tecnico, scientifico e di ricerca.


Queste figure devono operare con elevato grado di autonomia e con competenze che consentono di contribuire alle elaborazioni strategiche direzionali.Per una puntuale definizione della categoria contrattuale dei quadri si stima necessario il possesso di uno dei seguenti requisiti:

–
svolgimento di compiti di direzione di strutture, servizi, uffici e/o unità organizzative comunque denominate;

–
svolgimento di compiti che comportano l’iscrizione ad albi professionali;

–
svolgimento di attività tecnico-scientifiche e di ricerca documentate dall’Amministrazione di appartenenza;

–
titoli e condizioni per l’accesso dall’interno al ruolo della dirigenza.


Le trasformazioni e i cambiamenti istituzionali, normativi e tecnologici hanno radicalmente modificato l’assetto organizzativo e la definizione dei rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.


Criteri e principi di efficienza, efficacia, economicità sono entrati a pieno titolo in tali amministrazioni e richiedono competenza e capacità professionali sempre più qualificate e in grado di misurarsi in termini di risultati e di responsabilità.


La garanzia del posto fisso come variabile indipendente rispetto al raggiungimento di risultati e al conseguimento di obiettivi, in un rapporto equilibrato tra costi e benefici, è destinata a subire sostanziali modificazioni.


Il tradizionale rapporto impiegatizio alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, fondato su un eccesso di burocrazia, di procedimenti, di regolazioni normative e su difetti gravi di competenze, dedizione e professionalità non è più tollerabile e non è più tollerato dalla società civile di nazioni moderne ed evolute che si confrontano nel “villaggio globale”, anche in ragione dei costi diretti e indiretti che determina e delle disfunzioni che causa.


Consapevoli e coscienti delle trasformazioni già intervenute e delle evoluzioni “in fieri”, con lo strumento di questa nuova associazione professionale e sindacale, intendiamo essere co-protagonisti attivi e responsabili della costruzione di amministrazioni pubbliche che rappresentino una parte qualificata del terziario avanzato e si pongano a sostegno propulsivo dello sviluppo nazionale e territoriale.


I valori della professionalità, della cultura dell’organizzazione, del merito, della responsabilità, del risultato e della flessibilità non disgiunti da quelli di solidarietà e di cooperazione saranno a fondamento del nostro agire e delle nostre attività.


La casa comune sarà soprattutto un luogo organizzato di incontro e di confronto, aperto anche ad altre categorie, per la crescita culturale e professionale dei quadri che insieme ai dirigenti rappresentano la struttura portante delle amministrazioni pubbliche.


Sarà una sede qualificata di elaborazione culturale , di formazione in servizio e di aggiornamento professionale. Naturali interlocutori dell’ANQUAP saranno i soggetti istituzionali, politici e professionali che si occupano di amministrazioni pubbliche.


Il pieno, giusto e doveroso riconoscimento di ruolo, funzioni e responsabilità della dirigenza, non è sufficiente a garantire il corretto funzionamento delle amministrazioni pubbliche se non si realizza anche una adeguata valorizzazione di chi lavora con qualificata professionalità accanto ai dirigenti.


Le caratteristiche giuridiche e retributive che qualificano la dirigenza (incarichi a termine, obbligo di risultato, responsabilità, flessibilità, retribuzione di posizione e di risultato) debbono in qualche misura riguardare anche i quadri.


Per questo riteniamo indispensabile un’area contrattuale autonoma dei quadri come è già per i dirigenti; un’area autonoma uniforme a livello di contrattazione collettiva nazionale e un’area autonoma distinta per settori a livello di contrattazione integrativa nelle sue varie articolazioni.


Su questa proposta e su queste posizioni abbiamo incontrato la condivisione e la disponibilità della CIDA ed è stato quindi naturale allearsi con questa grande e consolidata confederazione per realizzare insieme una grande comunità del management che vede unite le alte professionalità, tanto del settore pubblico quanto di quello privato per promuovere il progresso dell’Italia in spirito di collaborazione e di solidarietà con tutti gli altri Paesi.

Lì, 7 settembre 2001


Il Presidente


(Giorgio Germani)
